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ILLUSTRISSIMI SIGNORI. 



L'Acqua puriffima per l'a vanti confiderata un Ente 
femplice, indecomponibile, elementare, mercè 
I le diligenti oflervazioni dei moderni Filici, e 
l'efperienza fedele interpetre della natura, refta 
ora una dubbia foftanza, e forfè un edere decomponibile, 
e rigenerabile dai fuoi comporti per mezzo dell' Arte Chi- 
mica. 

Qui non fi vuol parlare dell' acqua , che fi riproduce , o 
che fi trova bruciando T aria infiammabile, e deflogifticata 
dentro Recipienti , ma folo di quelle efperienze , che fi leg- 
gono fatte dai Sigg. Meufnier , e Lavoifier celebri Chimici 
Parigini per decompor V acqua . Quefti cercando adunque 
fe r acqua fi poteva decomporre credettero di doverla far 
panare attraverfo tubi di ferro roventi , e di ricevere i 
fluidi , che ne potevano fortire dentro Recipienti per mezzo 
di tubi ricurvi , e trovarono u landò di un' apparato da 
loro delcritto, che fi otteneva aria infiammabile, e aumenta 
di pefo nelle canne di ferro . Da quefti loro ref ultati, e 

A i fatti 



de Pbyfìque Maggio 1784. 

Piacque al Sig. Dottore Ferdinando Giorgi, ed al Sig. 
Dottore Gaetano Cioni noti Medici Fiorentini di ripetere 
V efperienzedei due Fifici Francefi, e fotco il dì primo Mag- 
gio 1 78 $ . ne pubblicarono un Profpetto , da cui refulta , che 
rifatte V efperienze iifdem cautionibus, eademque ratione, & 
methodo non trovarono punto d'aria infiammabile, ma bensì 
un' aria refpirabile migliore dell' aria atmosferica . = Nttl- 
m lam Gas inflammabilis quantitatem accepimus . . . Refpira- 
s= tioni an imalium , & comb ufi ioni mferviebat , nullum aciditatis 
■ cbaratferem continebat &c. ; nullum babebat odorem Empy 
= reumaticum &c. - e quanto al tubo metallico = Nullam 
m tulit t nbits ferreus alter ationem ...j in eius fuperficie iuterna 
x nullum apparili t rubigini* , a ut cale in at ioni s ,feu alterai io- 
= nis fignum &e. = Giorgi & Ctoni profpecJus &c. pag. 8. 
& 9. e dichiaronno che i loro refultati erano affatto con- 
trari a quelli o fervati dai Francefi . 

In quefto tempo , e fe fi vuole ancora dopo più gior- 
ni piacque al Sig. Direttore Felice Fontana celebre Fifico 
di quefto fecolo, è Direttore del Reale Gabinetto di Sto- 
ria Naturale di Tofcana in occafione di fare alcuni efpe- 
rimenti fopra il calor latente, efenfibile, e fopra la luce, dì 
«laminare ancora i tentativi di Meujhkr , e Lavoifier , e 
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ss rata e pelata la quantità dell' aria infiammabile con la 
= più gran precisone, dopo averne detratta l'aria comune 
* del tubo - 

Nel decorfo di quelle efperienze trovò ancora , che 
il ferro efpofto all' azione del fuoco fino all'incandefcenza, 
e al vapore dell' acqua fi criftallizza a tutta foftanza in pi- 
ramidi quadrangolari dove i criftalli fono più dead; cri- 
ftalli , che fono attirabili dalla calamita ,' e che' fembrano 
probabilmente prodotti dall' acqua , che fi unifce in dato 
di vapore al ferro , a cui toglie una parte del fuo rlogifto». 

Per fare noto al Pubblico quefte efperienze confegnò 
un riftretto di effe al Sig. Dottor Luigi Targioni Com- 
pilatore del Giornale Enciclopedico di letteratura Italiana, 
e Oltramontana ftampato in Firenze', il quale Giornale fic- 
come in quel tempo era indietro , come è cofa frequente 
a fuccedere in fimili Opere periodiche, per le quali manca 
fpeflb la materia per (lampare ogni mefe, cosi publicò 
quefto Riftretto al num. n. del Giornale del 1784. che efcì 
nel mefe di Giugno del 1 785. 

Nel fuddetto Riftretto fono enunciate ancora le confe- 
guenze, che credeva poter dedurre l'Autore dalle fue efpe- 
rienze, e fi riducono a fette, nella prima, e quinta delle quali fi 
dice , che non è dwioftrato nè che /' aria infiammabile, né che 

A 3 faria 



perciò s' impugna la propofizione dei Francefi , che l' aria in- 
fiammabile trovata nelle loro efperienze nafca dall' acqua, e 
fi dubita fel' alterazione del pefo del ferro nafca dall'aria de- 
flogifticata. Finalmente nella fefia e j etti ma confèguenza li 
foftiene, che non fi può ancora decidere fe F acqua fi a una fo- 
ftanza nmpofta , e di quali principi lo li a , e che s' ignora pa- 
rimente da quali principi derivi 1' aria infiammabile, e in 
quale flato fia V acqua nel ferro aumentato di pefo; come 
ù ignora parimente fe i cri/1 al li del ferro fieno prodotti 
d-àW acqua-, onde fi foftiene, che è ancora ignoto fe 1' acqua 
fia un ente comporto, che anzi parrebbe foftanza inde- 
componibile . 

Chiunque conofce una Chimica elementare, e molto 
più il Sig. Dott. Ferdinando Giorgi, che fi deve credere 
efperto , e valente nelle materie , che prende a trattare 
doveva conofcere , che i refultati , offia T efperienze, 
che fono f Ma cofa dei refultati e le proporzioni 
del Pro/petto dei Sigg. Giorgi, e Ctoni erano aflàtto diver- 
ge, e contrarie a quelle efpofte nel Rift retto del Giornale, 
perchè in quello fi dice efpreflaraente , che non fi ricava 
dall'acqua aria infiammabile, e in quefto fi dichiara , che 
tempre fi eftrae dell'acqua aria infiammabile» in quello fi 
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1 _ <i , m quefto nulla fi trova cT aria refpirabile , e fino fi 
dubita fé l'acqua fia una foftanza comporta, fé abbia per 
componenti le due arie de' Francefi, e finalmente fi crede 
probabile, che l'acqua rimanga in tutte l'efperienze dei 
Francefi indecompofta ; in quello il tubo non è punto al- 
terato, in quefto alteratilìuno a tutta foftanza, e aumenta- 
to di pefb; in quello non calcinato, in quefto calcinato , e 
criftallizzato; in quello fi danno le confeguenze degli efpe* 
rimenti dei Francefi per aleutamente fclfe, ed afiurde, 
perche fi crede vera la converfione dell'acqua in aria, in 
quefto fi gettano dei dubbi fottanco contro quelle confe- 
guenze, non perchè l'acqua fi converta in aria refpira- 
bile , ma perchè quelle loro confeguenze non derivano ne- 
ceflariamente dai loro efperirrtenti ; in quello fi aflegnano i 
fuppofti componenti dell'acqua, in quefto-fc crede anziché 
fia una foftanza femplice indeoomponibile, e che l'acqua 
faccia una parte dei criftalli del ferro , i quali non polTono 
efiftere fe non fi ottiene P aria infiammabile . 

Se fono due colè diverfe afficurare , e dubitare , fe fono 
contrarie il fofteneve provato, e non provato un fatto , il dire 
un ente compofto, e non eompojh, l'aflègnare un filo componen- 
te e indicarlo, e il dubitare che vene abbia di nefliina forra , 
il foftenere un metallo non alterato, ed alterato a tutta fidan- 
za , bifògna per ireceflità confettare , che le proporzioni del 
Pro/petto erano affatto diverfe, e contrarie a quelle deli?/- 
f retto . 

Queftaxliverfità, e contrarietà è quella dove princi^ 
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sfuggire potrà ficuramente deciderlo. 

Conobbe forfè il Sig. Dott. Cioni quefta monftruofa 
contrarietà , e dubitando della efattezza delle comuni efpe- 
rienze, rimafe in filenzio, ma il Sig. Dott. Giorgi a cui 
forfè difpiacque , che un celebre Fifico Tofcano ripetefle 
le efperifenze dei Francefi, e le aveffe trovate vere contro 
il fentitnento del Sig. Giorgi» meditò una vendetta , e per 
rendere odiofo al Pubblico il Sig. Direttore Felice Fontana 
finfe ciò, che non era vero, e che conofceva per tale, cioè 
che le fue efperienze, che ei fpeflo chiama rifu Itati , e 
che fpeflò confonde colle confeguenze di efli, folTero eguali 
a quelli del Sig. Direttore Fontana , e volle fino comune 
con lui o per meglio dire gli tolfe quella criftallizzazione 
del ferro , che aveva negata poco prima nel Profpetto ; e 
cominciò fin da quel tempo a lamentarfi con diverfe Per- 
fone della Città non efperte di tali materie, che il Sig. Di- 
rettore Fontana avendo fatto inferire il fuo Riftretto nel 
Giornale del 1 784. aveffe voluto farfi credere anteriore di 
fcoperta al medelìmo Sig. Dott. Giorgi . 

Quéfti clamori venuti alle orecchie del Sig. Direttore 
Fontana , che non folo non afpirava alle fcoperte del Sig. 
Dott. Giorgi , ma che fenza nominarlo mai e forfè fenza 
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riftampare il fuo Riftretto con la data de' 18. Giugno 1785. 
perchè ciafcuno vedefle, che egli era pofteriore al Pro^, 
fpetto del Sig. Giorgi, a cui venne aggiunta una prefazione 
d' altra mano , che accenna la caufa della riftampa = ivi m 
= perchè fia ben conofciufa f epoca delle esperienze fatte dal 
= noflro Autore , perchè ha per coftume far P ejperienze 
= alla prefenza i di più perfine , le quali po fono facilmente 
= communicarle ad altri anche di lontani paefi ,e far creare 
= delP antidate , perchè il plagiario apparifca P inventore, e 
= P inventore plagiario ec. =, alludendo ad un letterato fo- 
reftiere , che pretendeva aver veduto qualche alterazione 
nel ferro , ed al Sig. Dott.- Giorgi che nel tempo , che fi 
lamentava del Sig. Direttore Fontana come plagiario, di- 
vulgava con manifefto plagio la,criftallizzazione del ferro , 
che aveva nel Profpetta impugnata. 

Quefta ingenua confeffione del Sig. Direttore Fontana 
doveva quietare gì' ingiufti clamori del Sig. Giorgi , bea- 
chè fondati fopra un fuppofto falfo, e folo da lui ideato, 
ma diflìmu landò egli quefta riftampa che non ignorava > 
come fi può provare anche con teftimoni volle offendere 
la di lui fama, ed onore al cofpetto di tutto il mondo. 

Quinci f nV.ij. Giugno 1785. fi vedde efcire dai 
torchi dì Giù Teppe Tofani un Manifefto Italiano, del Sig. 
Dott. Giorgi, in cui fi premette,, che nel Projpetto già 
! ftam- 



"* gtfttc**» » — . — - 

à fpirahile m Matti fejlo pag. e più fotto allà pag. 7. = 
a coerente alla mia fcopèrta, vale a dire, che £ acqua fi con- 
rfMwr/f tutta in aria rejpir abile ce. , e che per confeguenza 
* ella non è un compofto a" aria infiammabile, € dejhgifticata 
e ec. =, con le quali parole fi viene ad ameurare mag- 
giormente, che la fua pretefa feoperta era affatto dhYor= 
me, e contraria alle cofe contenute nel Rifiretto del Gior- 
nale , dove fi dice apertamente che fi è efrr*tta dall' acqua 
aria infiamtrìabile , e non aria respirabile , e dovè fi fofpetta 
fino che P acqua fia uria Manza indecomponibile ; nè fi 
Vede, che P Autoré di eflb abbia neppure fognato, non 
die aderito, che V acqua fi converta né tutta , nè in parte in 
aria respirabile. 

Succéflivamente nel detto Manirefto fi afferifcedal Sig. 
Dott. Giorgi, che nel tempo, che érti Jótto il torchio il re- 
fultato delle fue oflervazioni iperimentali inferite in una 
memoria Ms* pag. 3. , vede con forprefa , che i Compilatori 
del Giornale annunziano fenza data Y Estratto di una me- 
moria delli ultimi refultati di un celeberrimo Fifico di quefia 
Dominante fipra tlftcjjh /oggetto pag. 4. , Or qui vi fono 
due fetti foppofti, e non veri , due felfita manrféfte, e Vo- 
lontarie ; il primo, che la fua memoria foflè allora fotto il 
torchio, quando è certo dall' atteflato del fino freno Stam- 
patóre Tofani, che non aveva niflun foglio da* ftamparfi 
del Sig. Dott. Giorgi, e che non **vii furono dati logli dal 
• * :; ' Sig. 
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- uupo u Manifesto . 

Il fecondo facto fuppofto, e folo immaginato da lu^ 
è che T Eftratto del Celeberrimo Fifico fòffe fopra l'ifteflb 
foggetto, in quanto che potefle avere rapporto veruno 
colla fua pretefa fcoperta della converfione dell' acqua in 
aria , e che perciò potefle offendere quella fua pretefa fco- 
perta , poiché ognun vede, come fi è di moli rato di fopra» 
che le efperienze dell' Estratto erano affatto diverfe , e 
contrarie a quelle del Sig. Dott. Giorgi e quindi immagi- 
nario, e fàlfo il fuppofto fopra del quale s'appoggia tutto 
quel fa Manifesto. 

Dall' al*ra ,j>arte confeffa il Sig. Dott. Giorgi, nel fuo 
medefirao Manifejìo di fapere si egli, che il Pubblico chi 
era quello da eflò chiamato Fifico Celeberrimo di quella Do- 
minante , perchè foggiunge = Or tutti fanno , che egli in> 
s= cominciò i fuoi efperimenti il dì 21. ; o il dì 22. fai vo del 
s= mefe di .Marzo it$$. dopo che egli ebbe ricevuto in 
= mano il mio Profpetto latino « pag, 4. , ed alla pag. £ 
foggiunge = egli è certo di fitto , che l' Autore dell' ine? 
= dita memoria non ha principiato le fue efperienze pri- 
= ma del medefiroo mefe di Marzo paffato - ed alla pag.j t 
*ìice » che per jl merito delle fue Iuminofe feoperte non 
= ha da invidiare ai Filici più grandi d'Europa =; Giacr 
che non può efler noto al Sig. Giorgi , ed a tutti il ca- 
rattere, e il giorno, che ha operato quel Fifico, fenzafa- 
perfi chi quelli ila j poiché l'azioni, e Je qualità di un 
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= può ciafcuno afficurarfi prefentandofi al Real Mufeo di 
m Firenze , dove è depofitata con molte altre minori , c he com- 
= pletano la ferie di quefli flr omenti = pag. 4.; E giacché il 
medefimoSig. Direttore Fontana aveva riftampato P Eft rat- 
to ne' 18. Giugno 1785. con fere palefare il fuo nome in 
termini evidenti nella prefazione ttel' mèdefimo pag. 1. ; 
ne viene per confeguenza necefsaria che per il Sig. Dòte. 
Giorgi , eper il Pubblicoè l' ifteflb parlare àelFiftco Celeber- 
rimo, o dell 7 Autore anonimo , che del Sig. Dirett. Fontana . 

Partendo dall' immaginato fuppofto d' identità d' efpe- 
rienze e di {coperte, partendo dall' altra fuppoftzione, che 
la faa memoria era' fotto il torchio, dopo aver confettato 
che tanto ad elfo, che al publico folfe noto 1' Autore 
dell' Estratto , immagina il Sig. Dott. Giorgi in detto Ma- 
ttifefto di dirigere i fuoi lamenti , e i fuoi colpi ingiuriofi 
contro i compilatori del Giornale dicendo = che fe vole- 
=. vano eflere ficuri efpofitori della verità, accennare -do- 
e= ve vano H mefe , e /' anno in cui vennero a loro contezza 
m gli ultimi refultati dell' anonimo Filofofo , ad aggetto di 
m render giustizia , e non defraudare della meritata gloria 
m chi già ri era stato il primo difeopritore - pag. 5. 

Ma quello lamento è ficuramente afsurdo , e ridicolo, 
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Giornalifta , perchè nell' Estratto del Sig. Direte. Fontana 
nulla v'è,che pofsa il Sig. Giorgi pretendere, nulla che 
lo riguardi, nulla vi fi dice della fua grande ("coperta, e 
la data della notizia avuta dal Giornalifta nulla influiva 
nella data della feoperta; è dunque una pura finzione, e 
pretefto 1' attacco , che qui fa il Sig. Giorgi contro del 
Giornalifta, onde il pubblico vedere doveva che il lamento 
cadeva nell' Autore dell' Estratto , oflìa nel Sig. Dirett. Fon- 
tana per la fuppofta mancanza di data del fuo Estratto . 

Dall' altra parte , che in ter effe mai aveva il Giorna- 
lifta , che nulla aveva operato full' acqua , di togliere al 
Sig. Dottor Giorgi 1' onore della fua feoperta ; cioè la 
converiione dell'acqua in aria? come poteva figurarli il 
pubblico che il Giornalifta volefle defraudarlo della meri' 
tata gloria fenza fupporlo complice col Sig. Direttore Fon- 
tana modellino » fenza la volontà del quale non poteva 
neppure pubblicare il Riftretto ? Accufare il Giornalifta 
era dunque l'iftei]b,che acculare l'Autore dell' Efpenenze 
del Ristretto, quanto all'opinione, e giudizio del Pubbli- 
co, o volerlo fupporre o complice, o focio. 

Finge dunque il Sig. Dottor Giorgi , che il Ristret- 
to del Celeberrimo Filico , ( che egli , e ciafeuno conofee 
per il Sig. Direttore Fontana ) contenga la fua feoperta 
della converftone deir acqua in aria r ej)ir abile ; Finge un la- 
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erti inazione quando fcrive = Quefto è il motivo del pre* 
= ferite Manifefto, quale è diretto a difendere me, e più 
«= V illuftre Anonimo Filofofo . L' attribuirli una cofà , che 
» egli non ha fatto ( e dove mai il Giornale gli attribuire 
cj$, che non ha fatto?) farebbe una fallirà, che ofeure- 
= rebbe certamente il carattere fempre ingenuo , e candi- 
= do di queft' uomo ammirabile , che io mi pregio dì 
= onorare, per tutti i titoli. Egli è troppo Filofofo, e 
troppo fuperiore alle cabale dell' invidia, dell* a mbizio» 

* ne , e del cieco livore; egli è troppo dotto per non efler 

* claflato nella Iftoria poco onorifica di Plagiari, e dei per* 
= fecutori delle fatiche, e del merito altrui . Certe anime vili 
». nutrite di feroce ignoranza , e d impojlura felice fono ca- 
» paci di un* azione sì bafla , e non queft' amatore della 
= verità , che pel merito delle più luminofe feoperte , non 

* ha da invidiare ai FiGci più grandi dell' Europa tutta * 

* che gli fa giuftizia . A certi piccoli Tiranni della Fi- 
= lofofia follmente , e non a Lui può rimproverar fi ciò, che 
= fu detto a Lifandro, cioè che colle fu e furberie dege- 
» neravadal fuo antenato Ercole , mentre ei rifpofe, che 
» dove la pelle del Leone non arrivava, bifognava ritiMM 
= rere a quella della Volpe, m Manifefio pag. 7. Tutte que(W 
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. me icoper- 

ie , può confondere il primo difcoprìtore con altri, può 
levarli Ja Gloria della fua gran (coperta, colle quali parole 
è più che evidente che egli vuol far credere che nell'eflratto 
vi liana le fue fcoperce, e che in confeguenza li polla 
credere il Sig Director Fontana l'Autore di elle, e non 
il Sig. Dottor Giorgi. 

Finalmente nei detto Manifèfto queir ideilo Sig. Dot- 
tor Giorgi » che tanto elagera contro il Plagiario, con- 
tro T ufurpatore delle altrui fatiche, e contro il Gior* 
naie; che ha fitto comparire per Plagiario il Sig. Diret- 
tore Fontana,, ir Sig. Dottor Giorgi ifteflò è quello, che 
fènza alcuna prova di data,, lenza alcuna efperienza det- 
tagliata , lenza faperli il metodo da lui tenuto, lènza aver- 
ne mai dato un cenno tanto tempo prima nel fuo Profpet- 
to*dove regilìra le efperienze fatte per più e più meli alla 
prefenza di moltilsirae perfone , il Sig. Dott. Giorgi Hello li 
fa autore della criftallizzazione del ferro, fi fa anteriore al 
Sig. Direttor Fontana > che l' aveva pubblicata nell' Eftrat- 
to tanto tempo prima del Sig. Giorgi, e per colmo di ar- 
ditezza, e per iar credere che il Sig. Direttor Fontana deve 
avergliela rubata, dice d r averla fatta vedere a qualche fuo- 
amico, e così fola intento ad offendere, non s'avvede di 
cadere vergognofamente in una turpe contradizione con 
fe medelimo , che ha fcritto nel fuo Profpetto le féguenti 
memorabili parole w che faranno epoca ai polteri y = nullam 



mafchera , non più parlando del Giornalifta, ma del Sig. 
Direttor Fontana , fcrivc : - ma tuttociò fi vedrà fra non 
= molto efpofto nella mia Memoria , come pure che la cri- 
=s staìlizzazione del ferro oiTervata dal medefimo Fifico è (lata 
= veduta, ed efaminata in parte anche da me prima di 
= lui. = Manifesto pag. 8. 

Dopo tante ingiurie, e torti fatti dal Sig. Giorgi al 
Sig. Dirett. Fontana, perchè nifluno ignorane chi era l'og- 
getto delie fue vendette, difpcnsò quel fuo ingiuriofo Ma- 
nifefto alle principali perfone della Città di Firenze , Iq 
inviò con lettere in Francia , in Inghilterra , e nel rcftante 
d' Europa ; e il Sig. Direttor Fontana poco dopo riceve 
lettere dai fuoi più illufòri amici piene di forprefa , di con- 
doglianza, e di ftimolo a rifarcire il fuo nome così villa- 
namente attaccato . Tanto è vero che quelle lodi furono 
credute artificiofe, e biafimo come credere fi dovevano. 

E per verità ognun vede, che chi vuole offender* 
1* altrui fama con pubblicare un libello fenza efporfi alle 
rigorofe pene delle Leggi Criminali , non è così ftolto da 
dirigete il colpo di retto alla perfona nemica , con chia- 
marlo apertamente Plagiario, perfecutore della fatica, e me- 
rito altrui, anima vile nutrita di feroce ignoranza e d* impo- 
Jlura felice, picco! tiranno della Jilofofia, furbo per cuoprirfi di 
pelle volpina , . . . ma procura di dare un colore fimuìato 
all' offela, d' u lare un parlare figurato, e indiretto come 
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appunto ha fatto il Sig. Dott. Giorgi , che per non accori 
gefene pifogna eflere affatto cicco , \ 

Si trovò dunque il Sig. Direttore Fontana doppia- 
mente offefo , e per effer tacciato nel Tuo carattere, e per 
efièr defraudato della criftallizzazione del ferro . 

E come poteva un uomo onorato, ed amante della 
fua fama reftare nell' indifferenza, che lo fk reo al cofpetto 
del Pubblico? Ricorfe egli all' illuftrifi. Sig. PreGdente del 
Buon Governo chiedendo quel re fa rei mento di onore, che 
fofle di ragione , e partecipato V affare dai Minift ri al 
Regio Trono , per mezzo del Sig. Comniiua.no del Quar- 
tiere S. Croce furono comunicate al Sig. Dottor Giorgi 
quelle determinazioni, che piacque di dare alla fomma 
Clemenza di un Principe giuftiffimp, ed illuminatiflimo 
per mezzo di di fp accio della Reale Segreteria , per cui fi po- 
neva riparo alla procedura ingiufta del Sig. Dottor Giorgi • 

Ma quella rifoluzione non era palefe , e non è ile 
del Tribunale del detto Regio Miniftro di darne copie da 
pubblicarli , onde pensò il Sig. Direttore Fontana di umi- 
liarfi al Regio Trono, e di fuppiicare, che gli foffe per- 
metta in un affare così pubblico, e che intereifava tanto 
il fuo nome di chiedere una Dichiarazione di giuflizia, 
che potette atte ft are del fuo carattere in ogni Paefe , e rifar- 
cirlo dell' offe fa della fua riputazione . 

Da ciò nacque la domanda che prefentò il Sig. Di- 
rettor Fontana d'avanti il Magiftratò Supremo di Firenze 
ne* 16"; Dicembre 1785* nella quale narrato il fatto, ed 
eletta la via Civile fece iftanza , che = foffe prefo in efa- 

B » me 



■ me il detto affare anca per mezzo di periti capaci 
«= qualora il Magiftrato credette trattarfi di cognizioni 
= -ftranierè a! Fòrov • poi^didsiara«fKÌi Sig. Direwr Fon- 
=* tana- effcre fkto ingiuftamente attacato dal Sigi. Dottor 
= Giorgi , e perciò condannar fi a ri farcire il danno , e V in- 
» giuria, che ha voluto cagionarli per tutte quelle ftra- 
« de, che di ragione gli competono, nel modo, e forma 

* che Tara creduto di ragion*, acciò fonpro coAi delia 

* cakrm^, e dell'ingiuria 

U Sig. Dottor Giorgi nelle fue eccezioni de* 7. Gen- 
naio 1786 , e perciò in un documento , che perpetuamente 
confervafi nell' Archivio di quel Magifbatoperufo pubblico 
ardifce di dire, che ì' i Danza del Sig. Direttor Fontana 
Aon era ftata attefc nè dai ' Sigg. Mimftri del Governo, nè 
dall' iAeSk' Zpiéjl* Suprema; Quefto è uri* abulàre inde- 
gnamente dell'autorità più rifpettabile dei Miniftri , e 
del Trorto rnedefìmo; e fi rimette in quefto il Sig*. Di- 
rettor Foftt»na alla verità defc contEnutò ddtt Regio l}i- 
fpaccieH ptt*cfc& da quefte ancora ik argoménti il carattere 
«fcPto* AWetfkrio, e di quei, che egli è. capace, & può» 
chiamare in tedinone delle di lui finzioni ingiuriofe fino 
V autorità iàcra- del Sovrano. j . o.v 

- Che poi i t Sig-, Dottor Giorgi pretenda adeflb per fua 
difefa, che il detto Mawfrjìo non fi a appoggiato fopra 
tm ideate* fcppofto continuando a ibftenere,, che la fua 
Scoperta foflé uniforme alle cofe contenute nel Riftretto 
del Sig. Direttor Fontana, e che oltre di ciò non leda 

l' onore del Sig. Direttor- Fontana, e per non^axèrlo juwnk 

, nato, 
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ritto, e per «fière efpofto Maria .dlkrfr, « <4i *U»»| la 
ferie dèi- fetto di Xopca efpofta anaftrerebbe chiaramente 
fe il pubblico polla apprendere per innocente quel Mani- 
festo, che appoggiato fopra un finto (uppofto, lede con 
indirette parole la fama del medeumoSig.JPirett. Fontana . 

Pure «non ottante per cogliere Ogni «qwiwo, è ne*- 
ceflario avvertire , che il Sig. Batti Giorgi nel contrario 
fcrirto confonde ciò che fia teoria, vefidtat* * confeguen- 
ze appoggiate fopra i filici ciperi menti all' oggetto forfè 
di deludere -chi non è a poetata della lingua di quella 

fcienza per poterli felvare nelT ©fcurità, e confusone dei 

- 

termini. J .* 'i :\t'*d c r i' t 

Non vi è dubbio , che il%. fìifctn Fontana nel luo 

Ristretto ha accordato fe rapre per ivere , e -seali le efpe* 
rienze Francefi perchè conviene , che ripetendole , fi tror 
va coftantemente aria infiammatile ed aumento fi <pefo nei 
ferro, orate e -olve in quófto >è: contrario ;*1 ,$g, Giorgi , 
che ripetute F efperienze con Piftefso apparato, * condì- 
biotti come fuppohe ne! Màfrem * tr.oV4 ipon più aria 
infiammàbile , ma aria peculiare , trefpiroJbih^ dunque quanta 
al fatto dell' efperienze , il Ristretto è contrario ai Pro/petto. 

Da queir o fatto dei Filici Parigini , che conferma il 
Sig Diretti Fontana , e che nflga il &g< Doit. jGiorgi , 
quei celebri Chimici Etanceii Appoggiati fopra alcune loro 
Teorie dedufsero la confegoanz* , che l' acqua fòfce coro* 
pofta di aria infiammabile , e di aria delìogifticata . Qucfta 
fonjeguentà ' £ contrattata dal -.Sigi Direct. ^Fontana non 
perchè trovi '^Jiverfe le loro efyerienze , ma perchè 
•■ < fc B x bica 
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bita della loro Teoria, e della gì uftèzza dei loro razio- 
cini , ed è contraddetta dal Sig. Dott. Giorgi , perchè trova 
falfe le loro efperienze e vuole per l' oppoftoche dall' acqua 
iie nafca folo aria refpirabile Tua diletta {coperta . 

Ma fe le ragioni oppofte alle confeguenze Francefi 
fono affatto contrarie , e diverfe nel Sig. Dirett. Fontana , e 
nel Sig. Dott. Giorgi , come mai potrà dirfi , che uno abbia 
detto T iftefso dell' altro per defraudare la fognata fcoper- 
ta ? Watt , C a vendi] eh, Priestley, Kirman, Fourcroy, Me- 
tberie accordando per vero il fatto dell' efperienze di 
Meufnier , e Lavoifier come fa il! Sig. Dirett. Fontana , ne im- 
pugnarono le loro confeguenze che V acqua fbfle comporta 
delle due arie. Dunque per quefto quei Filofofì hanno 
ritrovato i medefimi resultati del Sig. Dott. Giorgi , quan- 
do alcuni neppure hanno efperimentato ? Dunque per que- 
fto il Sig. Dott. Giorgi gli averà defraudati delle loro 
feoperte, giacché quelli fono fieramente ad efso ante- 
riori di tempo? 'I ^9ìi'k^,to < r 

Infatti il Sig. Dott. Giorgi nel (\io Manifeflo non 
fi è mai doluto , che un' altro abbia negato le confeguen- 
ze Francefi fenza data , perchè in tal cafo doveva dolerli 
più di quei Filofofì , che l' avevano negato con licura data 
avanti il Sig. Dirett. Fontana^ fi lamenta folo della fua 
feoperta della fua convezione d'acqua in aria refpirabi- 
ie , che noti è una confeguenza, ma un fatto di efperienze 
contrario a tutti quelli , che hanno accordato per vere 
F efperienze òi'Meufnier , e Lavoifier , fra i quali vie il Sig. 
Dirett. Fontana » Cofa ha dunque che faxe l'aria infiam^ 

; i ma- 
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mobile , e l' alterazione del ferro veduto dai Francefi , e dal 
Sig. Dirett. Fontana con V aria refpir abile fenza altera- 
zione di metallo veduta dal Sig. Dott. Giorgi? Co Li ha 
che fare l'oppofizione fatta ai Francefi dal Sig. Dirett. 
Fontana , che accordai! fatto , e nega le Teorie, e le confe- 
guenze delle loro Teorie , con V oppofizione del Sig. Dott. 
Giorgi , che nega il fatto , perchè nega tutte le loro efperien- 
*e?Se veniffe in mente pereferapk) a qualche Chimico di 
(lampare dimani un Libro , in .cui ii affermi, che ripetute 
J*efperienze dxMeuJtjier , e Lavoifier colie loro medefime cir- 
coftanze , V acqua fi cangi tutta in Vino di Chianti , e che per- 
ciò fono &lfe le confèguenze Francefi , chi ardirebbe fofte-' 
nere che queftoFifico aveffe detto rifleflòdel Sig. Giorgi j'è 
chepretendeflè di ufurparghlaiua feopertacon àvereòlfer- 
vato l'ìfleffe cofe? Sarebbero tutti e tre affetto difeordi il Sig. 
Dirett. Fontana con i Fifici Francefi , che (ottengono il 
fatto dell' aria infiammabile con alterazione del ferro , il 
Sig. Dott. Giorgi , che foftiene P aria refpir abile fenza al- 
terazione di Metallo , il terzo Fifico, che foftiene il Vinà 
di Chianti. o • , <.-: -ì -2 

E come mai potrebbe nafeere fra quefti difputa fulla 
data delle loro esperienze, come mai interefiarfi al tem- 
po, che non fa alcuna differenza di gloria fra loro.? i 

E fe fi prètendefle , , che i Refultati : dell' efpérierizo 
fonerò eguali, bifogria definire cofa s'intenda con quefta 
voce Refultati, perchè fe il Sig. Dottor ! Giorgi» incen- 
de li infieme delli efperimenti ripetuti , queftò è..~£cuta 
ramente difforme , perchè il' Sigi Dottor Giorgi trova. 
, / B 3 aria 
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aria refpirabik » e gl'altri trovano aria infiammali ile . Se 

poi per Rifultaii intende le coafeguenze dedotte daWefpe- 
rienze medefìtne fono anepe quefte affatto diverfe , percha 
egli doluceCche. A* acqua è convertila tutta tn orla rei pira* 
bile , e vi Sig. Dirctror Fontana, mai ha fognato , non che 
fcriito quefta propofizione ,in cui conliftc rutta la feoperra 
del Sig. Dott. Giorgi per iurmMfefofie chea la fola cofa, 
che egli redama- nel fuo Ahmijefto . Se poi egli chiama 
ni ulta ti il fola impugnare le. conseguenze, o le teorie 
di Lavoi/ìer , e di Meufnier + in. tal cafo avendo egli aflerito 
alla pag* li. e 11. del fuo Pro/petto che M. de la Metter ia 
ha impugnato che l'acqua li a un compofto delle due arie 
dei funi compatrioti farà dunque plagiario il Sig. Giorgi 
èk AL de fa Aùtherit , che prima di lui ha negata le con- 
fèguenze dei due Chimici» di cui fi parla, e dovrà il de la 
Metberie lamentarli di lui , come fa il Sig Dott. Giorgi 
del Sig., Director Fontana . -, 

Tanta- è k forza -di qùefte riffe ftion i , che il Sig. Dott. 
Giorgi nel contro ieri tra IL getta a foftenere , che almeno 
era ftato il primo a ripetere V efperienze Francefi . Ma qui 
bifogna di nuovo avvertire che nel fuo Mantfefto , che fa 
il foggetto della pie fente queftione > mai e poi mai fi. è la- 
mentato che altri gli abbia voluto togliere il primati»; 
della Repat'izàaae. ddk Efperienze Francefi » ma (bio la 
fa* /coperta Mfrmik rtfptrab'dt^. onde quefto fecondo rew 
fùgior» mofira; la £ilfuà della cailfa dei Ma#ifeflo . E poi 
chi inai ha pofta una gloria nel ripetere le altrui e fpe- 
rignze , farà quefio una lodevole, occupazione, benché fer- 
ina ; L vile» 
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vile, e n(m mài foggetto di-gloria da difpiitirhe il Pri* 
mato,ed i migliori Fifici arrofiirebbero a pretendere la 
più piccola gloria . 

Si chiama poi voler moftrarc di non incendere la 
Fifica lingua il far forza nelle parole ultimi refultati deli 
efperienzt, che fi leggono nel Ristretto del Sig. Direttor Fon- 
tana , perchè ciafeun Fifico intende, che gli ultimi re- 
fu/mi di una ferie di fatti, non altro fono' che quel 
facto, che fi può affermare per ficuro dopo una lunga fe- 
rie di ripetuti . e variaci fatti fperi mentali , come ap- 
punto gli ultimi refultati delSig. Dott. Giorgi , non fimo al- 
tro, che il fctto ulcimo deli aria refpirabik, in cui li converte 
l' acqua • Il Sig. Dottor Giorgi vorrebbe profittare dell' 
equivoco della parola, o del fenfo, che fuori della lin- 
gua l'i fica può avere per deludere i meno illuminaci , ep- 
pure egli ftefib T ha ba (Un temente definita nei ilio Prof- 
petto p. i ?. = cam igitur nofiri fiat vefultatus aiDD. Là% 
voifier & Meafnier experimrntis diffimiles « ; dove ficurar 
mente quefti refultati rton fono una fola efperienza del 
Sig. Dott. Giorgi^ ma tutto il compleflò dei fuoi pretefi 
tencacivi , dai quali refulca la converfione dell' acqua ili 
aria refpirabHe , e non infiammabile % e letizi alterazione del 
metallo*' • i . ; f *: t . \t . i-b < ;</• •*•:. . f '.r.vlA li 

Il Sig. Dott. Giorgi iJunque *tel Tuo Profpetto foftieV 
ne per óltiato Atto la converfione dell' acqua in ari» 
rcfpirabile , Fatto che non può efier tale qualora fi a vero 
quello trovata dai due Chimici Parigini, o dt\ Si£; P*t 
rettor Fontana* .cioc 1' aria .incam inabile , e T .aumento. 

B 4 di 
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di pefo del ferro, eppure non ottante volle nel Manifesto 
far credere al Pubblico, che il Sig. Direttor Fontana nel 
fuo Ristretto aveflTe detto 1* ideilo di lui , e fopra quefta finzio- 
ne -architettò tutto il velenofo foglio , che fparfe nell' Eu- 
ropa . Quefta è una fua finzione , e come' tale fi foftiene fot- 
toponendoci alla perizia di chiunque intende le Fi fiche 
cofe, perizia* che, ficuramente deve accertarli per la de- 
rilione del prefente affare qualora fi creda necelTaria per 
r efame di una materia lontana dal Foro , nonoftante che il 
Sig. Dott. Giorgi sfugga , e ricufi fopra quefto punto una for- 
mai perizia , per cui non potrebbe più abufare di parole 
ambigue , e di sforzato fentimento : Ecco fubito che porta 
la falfità della caufadel Manifefto > refta immaginata e finta 
la querela contro il Giornalifta di Mudata, che niente in* 
tereflàva , nè perfe ftefla , nè molto più efiendo difformi le 
cofe offeriate da lui , e dal Sig. Director Fontana, e re- 
fta 4 fubito agli occhi di tutti offerì fi va quella ironica lode 
ed efagexata , che per indiretta offefa fi getta contro il 
Sig. Direttor Fontana da elfo, e dal pubblico tutto cono- 
feiuto per f anonimo Fìlofofo per la di lui ifteffa confef- 
fione. 

Vano è poi V altro retugio del Sig. Giorgi che effendo 
il Manifefto approvato dal Hevifore non fia refponfabile 
della calunnia, e dell' i ngu rie , perchè quefto moftra folo che 
egli ha delufo. con le fimulate efpreflioni del Manifefto 
quella rifpettabile Perfona, a cui fu commettala revifio- 
ne, che non aveva l'obbligo, nè dir ifeontrare, nè di efami- 
aare // Pro/petto, il Ristrétto, la fèrie lftorica degli efperi-» 

jl- . menti 
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menti fotti fopra la Decòmpofizioriè dell'acqua, contento 
foìo che non fi offendere nè la Suprema Potè Aà, nè la Re- 
ligione. 

Quindi " venendo a parlare della feconda difefa che. 
adeflb propone il Sig. Dott. Giorgi, che naie e appunto 
dal non aver nominato, ma anzi lodato V anonimo Filofofo, 
che per akro egli , e ciascuno fapeva eflere il Sig. Diret-, 
tor Fontana per fua confeifiohe , devono premetterli le conv* 
muni nozioni fopra l'onore , e la fama altrui. 

Ed in fotti non in altro confi (le la fama, e il buon nome 
di una perfona, cht ne\Y opinione , che hanno formata gli 
uomini del carattere, o dei talenti di eflo, e* quefta opinione, 
non è altro fecondo i principi tofani, che Un compleuo 
d' idee quante fono le qualità note delk perfona, le quali 
unite infieme compongono un_fol concetto, che fi chia- 
ma la Fama , c* il Nome di un- individuo . - 

Or fìccome quefta opinione è di un prezzo indeter- 
minabile per chi fente i principi d' onore ed efamina le 
conseguenze o tìfiche, o morali, che produce, e i fuoi rap* 
porti conila felicità della vita; Per quelle ragioni l'uomo 
onorato^ valuta 1' opinione altrui quanto la propria eiìften*, 
za, onde quelli ideili diritti, i che accordano le Leggi di 
Natura, e di Società alla difefa della vita , non è dubbio, 
che l' accordino ancora alla difefa d' onore, e della pro-> 
pria rama, e reputazione, e. che fi debba reputare quali 
Kiftcflb offendere la vita di un uomo onora*** .che detur- 
parli il buon nome, e quella fama, che con regolare, e lu- 
mi nolo contegno ha per tanti anni cercato di meritarti , 

B 5 Tanto 
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< Tanto è delicato l 1 onore , che forfè piè delja diretta 
ingiuria, che ii pubblico, apprende Cubito dettata da un 
cieco fdegno, lo deturpa 1' indiretta, e artificiosa o feschi 
copre la paffibne dell' Autore, pone il pubblico dubbio 
dett f onfcftà àlttui,*tfi rifolvecol comune T,ifo al dire di 
Orazio = fìlvtmur f W//i tabidae^ta imfft*$ ahiki* * fiacche 
il corhi>lèfe <à' ideexhe .fo^ipMfcafcq dVinufiUetto, che 
opinione fi appetì^ fi reitìe^^tò ^vfir/o^e aon e più 
quello che era una vofta,fe fi varia il oqoxpofto > allorché 
il fóto dubbio fi fparge fopra la qualità delle azioni di un 
éomo onorato, perchè una p«rfona,;de)la dicui oneftà fi 
dubita; hoWè più< queW oneftVuiomo^atcuiifi W*irf*f**». 
t d\ Mi «Ai fi «ra dubitato » in contcario, fe «dtfiene r UA 
altro oggetto più rilewdr afipétto del pubblio*,. . 

-Sarebbe inutile allegare Jiutswrttà fiapra la verità 
di queftt principi, che oga? uomo onorato (ènte mJk 
ftèfibV* olle è s^ziào-dinEonfeiaàt per taJija dunque 
vóle<&4*Wi*o^ ai fa^eifciffifni^ 

MA* le mai {offrirebbero con indifferenza, pazicn-, 
m in capo, ad iabuno di pubblicare,. con, 

ftfttó^é>i«ià r ili<efà detta te* oneftà cotóne una fiw*fta,acr, 
eufa>^-fo$ett& di folta, fe gradirebbero Quelle tod*>get* 
tire 4**tóefa dk «to ééh» , che fappongóno gii a*cuW 

o> il fefpetto?» '*» : ^ 1 • ' • 

E^^rebbefiie que^lodi fofero flfagerate a fé-. 

gnó, è fcoft ctfA^wi ^da far conofceae nel piiLnenè afpetta 
tfcttè ^otr^fdel^deikto, dialfi.|weie«iccdirfindej:4? \\ Z Tq 
B ;«MÉ fi-fjombba: Rapportare, oac^ ..^delitto. 
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che fi difenda non àvtfle di £uto albina fuffiftenza, ma 
foflei ftnto* 0 : immaginato appunta perdivolgare nel pub. 
blico quella efagerata difefa con fuppor vero ciò , che 
non età* ) ivi ìt i : < ?.«•••"■ « ,!•••< t 

E come mai reftare ftupidi e nel file nzio, quando 
per l'oggetto della ditela fi volefle far cadere il delitto, 
o il fofpetto in un' altra perfona^chenonpuò addebitarri, 
e che Scuramente rendendofi immaginaria > e ridicola 
quella permutazione del delinquente,, viene maggiormente 
a render fofpetta la perfona apparentemente difefa ? 

. £ quanto mai ere ic era di forza 1* ofleik fe quefta cade 
in una Dcrfona . Che oer il fervizio del PrincÌDe » oer Fedu4 
cazione fciencifica delia Regia- Fargli* , pervi» fua Cat- 
tedra nell' Uni vesrfita di PHa, per i mollumi, e i fuoi talenti 
merita la più giuda co numerazione, e nfpetto, fecondo che 
avvertono i molti G iureconfuJti riferiti dal Farinacc. quaejì. 
%9£.** r t&j 77. 1 875* a o 3^*04. dunque lecito con- 
tro taUperfpnefpaj^eiièlpiibbUco > dfcvolgare per l'Euro» 
pa tutta dei (kbbi , e dò fiifpem fopra la di loro oneftà ?Ec 
in atti public i , e perpetui» e in circoitanze sì ferie artifìcio- 
la. mente deridere V altrui onefto carattere fenza motivo al- 
cuno con finta caufa* / . ; 
JH A verghe potuto il Sjg. Dinettor Fontana eleggere fa 
fbadacrìnùfiaie* ma egU non defidem >che feenda nel Sig- 
IJpttpr Giorgi quella pena , che aflegrwno le Leggi a chi 
le|le V onore altrui , giacché cercando ht pena di un fatto 
anco diretto contro la propria . perfona Ibernerebbe for- 
fè queir ideila comune opinione del fuo moderato »* do- 
cile 
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cile carattere , che fórma una parte delle lue qualità; de- 
sidera iblo ciò, che non gli è permeflò diflimulare dal fuò 
ifteflò decoro, che fia reftaurato con legittimale ci vi* for- 
ma quel danno , che alla fua fama , ed al Tuo onefto ca- 
rattere può avere apportato il fatto del Sig. Dottor Gior- 
gi , contento abbaftanza di quella dovuta ritrattazione pub* 
blica , o di quella refoluzione, che fia capace li reftituirli per 
l' Europa tutta queir onore , che fi è pretefo ofTufcarli . 

E quefto refarcimento di onore deve eftenderfi anco- 
ra all' altra parte del Manifefto, in cui il Sig. Dottor Gior- 
gi, che fi lamenta del Plagio ardifee commetterlo, Con farli 
feopritore anteriore della crift Mitizzazione del ferro al vapo- 
ra dell acqua baiente; Quella anteriorità farà neceflario che 
la provi , perchè noh ferve la fua aflerzione ; bifogna che» 
prefenti le. canne metalliche criftallizzate,che fi efaminino 
dai Periti, che gbiftifkhi il tempo, in cui le ha réfe tati , : 
che prefenti il deporto di quelli amici fiioi, che per ora 
non hanno mai ciò deporto, che il efaminino qu erti periti, 
per vedere fe fono in flato di poter giudicare di urta cri- 
ftallizzazione artificiale del ferro , e che finalmente no mi- 
ni , e fi efaminino coloro , che devjono aver tagliate le canne 
per il lungo, perchè fi vedefie quel cangiamento nell' in- 
terna fu perfide delle m ed eli me ; e quando mai fi velette 
fupporre tutto quefto, che non è credibile, « triterà a giu- 
dicarfi dalie perfone dell'arte fe fia uè anco poffibile la 
fuppofta,criftallifzazidne del Sig. Dottor Giorgi, che il 
Sig. Direttor Fontana dichiara imponibile , ed aOurda rxlkt 
circoftanze.da lui fuppofte- ..ni::.: <.:.„ù\2i 2^.L — 

Se 
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Se deve argomentarli la data d' anteriorità dall' edizio- 
ne del fuo profitto latino, Egli oscuramente plagiario, perchè 
in quello fi enunciano eiperienze fatte con i dati , e con 
le cautele medeliinedei Sigg. Lavoifier , e Mtujnier, e di aver 
trovato il metallo fenza alcuna alterazione ; Dunque a forma 
del Profpotto la criftallizzazione li nega; E' neceflario pertan- 
to o che giuftifichi quefta anteriorità,© fi dichiari plagia- 
rio di quefta feoperta , e fi dichiari àncora per quefta parte 
detrattore diretto dell' onore del Sig. Direttor Fontana , 
con obbligarlo ad altro limile refar cimento dell' oflefa fua 
eftimazione. 

Poiché liccome le lodi ancora poflbno far parte , o can- 
giarli nella fatira più velenofa, per quello che avverte Quin- 
tiliano inflit. orat. lib. 8. de tropis in fin. = ivi = Quia quod 
= dicitur alibi verum eli , & laudi, aut fimulatione de- 
= traere , aut vituperationi laudare concertimi eft - , e co- 
me ne dà un luminofo efempio il Mifopogon. di Giuliano 
Imperatore , dove le parole così tradotte m Krube&ant fané 
« ignavi , at viri fòrtes quales vos eftis mane debent co- 
sa meflari, nocìu voluptati operam dare O cives 

■ modeftiflimi gralutor vobis, & qui calia luditis, & qui 

s= ludentibus plaudttis meae igitur ftultitiae , non 

= veftrae libertati tribuendum , omnium enim malorun» 
= ipfe mihi auéìor fum, quapropter ego deinceps apud vos 
s= prudentior , cautiorque elTe nitar. &c. = , devono pren- 
derli in CenCo deriforio,e più amaro della diretta ingiù-' 
ria, e fra molti altri efempi Cicerott. prò Domo fua, parlan- 
do di Claudio = Afpicite Pontifices hominem religiofum , 
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= & fi vobis videtur modum qucmdam effe Religionls , ni- 
= mium elTe fuperftitiofum non oportere = & altrove * 
«= Integritas tua te purgavit, pudor eripuit, vita ante afta 
= fervavit = , e a tal propofito Cari. Pafcal. de vit. & vir- 
tut. cap. 71. parlando dell* impudente = ivi = aliud fonat , 
= aliud fentit , mordet haud fccus quam edentata bellua . 
= Cui quidpiam male fecit, hunc ipfum contra tueri au- 

«= det, atqueadeo illa damna ludibriis cumulare , 

= dum ultionem cogitat veniam fe dare funulat , quera 
m peflìmè odit, hunc commendat. - 

Così non mancano le Leggi , che faviamente parifi- 
cano quanto al delitto, e alla pena Y ingiuria verbale di- 
retta , e /' artificiosa, 0 indiretta , per quello avverte Anton. 
Mattbeo de xriminib. ad Uh. 47. digefi. tìt. 4. cap. i.num.y. 
m ivi» Porrò non intereft verbis dire&is , an obliquis in- 
» ferenda contumelia ufus -quis fit, ut fi Ienocinium obie* 
» £hirus , aut ab i cela m patientiam dixerit -, Tu es bonus Ma* 
» ritus , aut in me a domo non eft adultera , fi prOditionem 

* «xprobraturus dixerit Ego non fura prodbor. Si furtunt 
a= ita: doJet jnihi ex animo te ob furtum virgis caefumr 

* cuiufmodi ronviria , aut maledicìa cotidie audiuntur 
= plurima &C. ; Huius generis eil Horatianum f. fat. 4. * 
9 più fotto m ncc folum li in eum rinem iibelJum qui* 
= coinpoiuerit , fed etfi libello alcerius rei gratta elabo- 
= rato &c. Argum. Leg. 15. §. fi quis libello Leg. 37./. 
= de Iniur. = ; & cap. 2. staimi j. in fin. , dove che me- 
nta una pena ftraordinaria anco chi lede la fama , e la 
fuma altrui , pienamente Guttierez.de hnur. quaejl. 126. 

num. 3. 
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num. j- ^ ivi = notat Bartol. m l*g. apud Labeonem §. 

* Ciri «<w fine ff. de.lnittr. ubi habetur quoti etfi quando 
= convitium non fit certa e pcrfonac non puniatur : tamcn 
a fi apparec quod diccrecde aliquo Hcet eum non. exprime- 

* ret, vei fi diceret de aliquo ,. & intelligeret de alio , & hoc 
~ apparet , puniendus cric, non enim curandum eft cum 
= quo qui loquatur, fed in quenx verboruro intentio diri- 
= garur, uz in. Leg.fum puer §. dsnasiows ff. de legai. 2. A- 
=► vendan.de Iniur. num. lo.verfic.itemefl aliud&c. *>Qiu- 
tieretz. diti. loc. num. 5. =» ivi Noa femper re&quiricur 
= expreflio nomini s illius adverfus quenx iniuria profertur , 
=. fed fufficit quod per coniefturas appareat propcer cer- 
m tum quondam. Hominem dicìum fuerit coiwitiujn , ita 
= .Jveudan. &c. x addens quod u qui* alteri dixerit ajiquain 
» iniuriam, qua* in eo non eft vera , fed eft in focio, quife- 
m cum erat ille focius poceft agere aótione iniuriarum fe- 
=; cundum Albert, in 2 . par. fiat, , quem fequìtur lafon. in heg. 

- turata num. 10. ff. de legai. %.&e. « Faritjac. quaeft.\o$. 
= .ttimu 103. « ivi = Amplia in eo qui aiteri dicii alicJuM* 

bonum, fed ironicè, & cum animo iniurandi &c.» iniu-< 
= riarum anione tener ur & num^i 7 1„= ivi ? quQd quando « 
= apparet quod iniurians intellcxerit de aliqua certa per- 
55- fona , licet eam non exprpilerit, velquod dixifleede uno^^ 
a» & voluerit intelligeredeatfo,.tunc idem iniurians aftio-- 
~ ne iniunacu» .t W fiir. r «tiam quod iniuri* non videatar - 
=j. illata in certam perfoqam, vide etiara, An$eL m Leg-> 

quodfenatum 1 . f. eodem a e più fotta vi ^e^ inLegiJtam* 

- *$«d Labeonem $-fecffijf+ end. *'ubi quod miuriaxum aBjo« 
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= locum habet, etlam quod ex pofl fa&o conftet, cui iniu- 
= rians voluerìt convitium dicere , Boer.'conf.q. man. i 8. ubi 
tà refert, & fequitur Bald. in diti. $.cui & adducit rationem , 
= quia fcilicet non eft curandum >de quo quis loquatur fed 
= in quem loquentis incentio dirigatur = Bel vif. inprax. lib. i . 
cap. 3. de Iniur. «.31.33. ubi genera l 'iter de omni iniuria Mela 
per verba indir eHa , & fubdola , Boer. conf. 4. num. 17.1» prax. 
Corrad. tit. de iniur at. num. 5. verfic. item amplia, ed in ter- 
mini di Libro l' ifteflb Fariuac. quaeft. 105. n. 466. = ivis= 
a amplia , & mu Ito magis in componente librum ( prò ut 
s=- faepe vidi in facìo contingere ) in alterius infamiam, 
= fic enim probat Text. &c. Azo in fumm. de iniur. num. 4. 
= ubi etiam de componente hiftoriam &c. Clar. in pati. 
= §.fin. quaeft. 62. num. 16. verfic. libelli famòfi Au∨ 
= ubi infert, fuiiìe infami catenae alligatum quemdam 
» proxenatam , qui tres libros , in quibus de multis etiam 
« in Magiftratu conftttutis obloquebatur, materna lingua 
= compofuerat, quamvis eos non publicaflec, & quod H- 
= bri praedi&i fuerunt publice combufti -& al num. 473. 
= ivi = Amplia etiam in faciente libellum ramofum fine 
■ nomine, Leg. lex. cor. §. fi quis librum, ibi vel fine nomi- 
vi ne,& ibi Glof. ff. de iniur. & ibi Ang. num. 3. idem Ang. 
= in leg. 1 . in fin. cod. de Libell. famof. fumma Armilla in 
m rub. de libell. num. 1 . verfic. & pertinet ad detratforem , 
= Clar. in prati, criminal. §. fin. quefl. 68. num. 26. verfic. 
= libelli famofi AuBor ubi refert Angel. in loc. praecitat. =s 
= & num. 474. = ivi « Quod & idem erit fi libellus nec 
= etiam contineat nomea illius, cui infamia irroga vie, 
■ ^ . se dum- 
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* dummodo aliunde conftat de quo libellans voìuit intel- 
« Hgere , ad ea , quae generaliter de iniuria dièta funt = 

Specialmente quando fi agita per la fola azione Pre- 
toria civile alla Palinodia , o al rifarcimento dell' ingiuria 
neir onore , e nella fama, perchè non è dubbio, che quefta 
azione fondata nel Gius di Natura , e nata dai coftumi 
dei Greci, e dei Romani, fia (lata introdotta nel foro, 
e confiderata la più mite pena, che efiger pofla l'offefo, 
per quello avverte Langlaeo lib. io. femefi. cap. i. Nannh 
mifcell. lib. 2. cap. 7. Scipion Gentil ad Apuì. apolog. ». 943. 
ed Anton. Mattbei ad lib. 47. f. tit. 4. cap. 3. num. 7., 
giacché tralafciata 1* azione della Legge Cornelia , fi elegge 
quella che nafee dalla Leg. Aqui/ia per ottenere la Pali- 
nodìa , o il rimedio della Leg. diffamavi Cod. de Ingen. mo- 
ntivi, o l' emenda del danno , come profegue quel dotto 
fcrittore al num. o. = ivi = diverfa eft caufa legis Aquiliae 
= quafi damnum contumeliae iun&um lit, aeftimationem 
= damni petere non prohibemur , etfi iam pubblico iudi- 
= dicio , vel extra ordinem egerimus , quia haec a&io 
= non ad vindicìam , fed ad rem fàmiliarem pertinet , 
= Leg. 7. verfic. quid ergo &c. = e più fotto = ivi = quia 
= ahera ad damnum pertinet , altera ad conturaeliam = vid. 
Cuiac. obfervat. 16. lib. 24. ; Onde è che la pena della Va- 
linodia fi dice onorata emenda dal Tolofan* Syntagn. jur* 
lib. 38. cap. 7. num. 3., e dal Boer. conf. 4. num 41. Fa- 
rinacc. quejl. 105. num. 71., Avendan. de iniur. num. 28., 
e che fi deva dall* ingiuriante per il difpofto del Gius Co- 
mune rafferma Myftnger. conf. 7. dub. 1. num. 3. & fegg* 

Ber- 
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Bertazzol. conf. 307. num. 28. Covatruv. refoìut. Uh. t. 
cap. 11. nam. 4. in fin. verjìc. iujìijfimum tamen eft &c. 
per il tefi. in cap. quifquis 8. queft. 1. & in cap. inter Sol- 
lecitudine s de purgar. Canonìe. Monteleon in prax. part. 4. 
quaeft. p. num. 77. 

Sembra dunque per ogni parte giuftiflima l' iftanza 
fatta dal Sig. Direttore Fontana, e che deva efa udirli 
dai Sigg. Giudici illuminatiflìmi, che conofeono abbaftan- 
2a quando fia {limabile , e delicata la confervazione della 
propria fama, ed eftimazione , e quanto fia neceflario il re- 
farci mento del danno inferito da una perfona, che fi la- 
menta della mancanza del Giornalifta , che ognun cono- 
fee che tale non può eiTere , per fpargere dubbio full' o- 
neftà altrui col colore di una efagerata , e affettata difefa, 
che rileva 1* orrore del più nero difetto , e nelf ift eflò tem- 
po fi lamenta , ed ufurpa V altrui fatiche . 

Che è quanto &c. 



De voti fimo 
Dott. Luigi Tbamontàni, 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



) 



< 




Digitized by Google 



